
COMUNE DI BORETTO  Soggetti compiti e responsabilità della strategia di prevenzione della corruzione ALL. 6 al P.I.A.O.2024-2026 

SOGGETTI COMPITI RESPONSABILITÀ 

Giunta Comunale 

Organo di indirizzo politico cui competono la definizione degli 

obiettivi in materia di prevenzione della corruzione e trasparenza, che 

costituiscono contenuto necessario e parte integrante dei documenti 

di programmazione strategico – gestionale, nonché entro il 31 

gennaio di ogni anno, l’adozione iniziale ed i successivi 

aggiornamenti del PTPCT 

Ai sensi dell'art. 19, comma 5, lett. b), del D.L. 90/2014, 

convertito in legge 114/2014, l’organo deputato all’adozione 

della programmazione per la gestione dei rischi corruttivi e della 

trasparenza, oltre che per la mancata approvazione e 

pubblicazione del piano nei termini previsti dalla norma ha 

responsabilità in caso di assenza di elementi minimi della 

sezione 

Responsabile della 

Prevenzione della 

Corruzione e della 

Trasparenza 

La Responsabile della Prevenzione della Corruzione e Trasparenza 

Dott.ssa Renata Greco  la quale assume diversi ruoli all’interno 

dell’amministrazione e per ciascuno di essi svolge i seguenti 

compiti. 

in materia di prevenzione della corruzione: 

- obbligo di vigilanza del RPCT sull’attuazione, da parte di tutti i 

destinatari, delle misure di prevenzione del rischio contenute nel 

Piano; 

- obbligo di segnalare all’organo di indirizzo e all’Organismo di 

valutazione le disfunzioni inerenti all'attuazione delle misure in 

materia di prevenzione della corruzione e di trasparenza; 

- obbligo di indicare agli uffici competenti all'esercizio 

dell'azione disciplinare i nominativi dei dipendenti che non

 hanno attuato correttamente le misure in materia di 

prevenzione della corruzione e di trasparenza (art. 1, co. 7, l. 

190/2012). 

Ai sensi dell’art. 1, comma 8, della legge 190/2012, come 

modificata ed integrata dal D.lgs. 97/2016, “la mancata 

predisposizione del piano e la mancata adozione delle procedure 

per la selezione e la formazione dei dipendenti costituiscono 

elementi di valutazione della responsabilità dirigenziale”; 

Ai sensi dell’art. 1, comma 12, della legge 190/2012, come 

modificata ed integrata dal D.lgs. 97/2016, il Responsabile della 

Prevenzione “In caso di commissione, all’interno 

dell’amministrazione, di un reato di corruzione accertato con 

sentenza passata in giudicato, risponde ai sensi dell’art. 21 del 

decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e successive 

modificazioni, nonché sul piano disciplinare, oltre che per il 

danno erariale e all’immagine della pubblica amministrazione, 

salvo che provi tutte le seguenti circostanze: 

- di aver predisposto, prima della commissione del fatto, 

il piano di cui al comma 5 e di aver osservato le prescrizioni di 

cui ai commi 9 e 10 dell’art. 1 della Legge n. 190/2012; 
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in materia di trasparenza: 

- svolgere stabilmente un’attività di monitoraggio 

sull’adempimento da parte dell’amministrazione degli obblighi di 

pubblicazione; 

- segnalare gli inadempimenti rilevati in sede di monitoraggio dello 

stato di pubblicazione delle informazioni e dei dati ai sensi del D.lgs. 

n. 33/2013; 

- ricevere e trattare le richieste di riesame in caso di diniego totale 

o parziale dell’accesso o di mancata risposta con riferimento 

all’accesso civico generalizzato. 

in materia di whistleblowing: 

- ricevere e prendere in carico le segnalazioni; 

- porre in essere gli atti necessari ad una prima attività di verifica e 

di analisi delle segnalazioni ricevute. 

in materia di inconferibilità/incompatibilità: 

- capacità di intervento, anche sanzionatorio, ai fini 

dell’accertamento delle responsabilità soggettive e,  per i soli casi di 

inconferibilità, dell’applicazione di misure  interdittive; 

- segnalazione di violazione delle norme in materia di 

inconferibilità ed incompatibilità all’ANAC. 

in materia di AUSA: 

- sollecitare l’individuazione del soggetto preposto all’iscrizione

 e all’aggiornamento dei dati e a indicarne il nome all’interno del 

PTPCT. 

- di aver vigilato sul  funzionamento e    sull’osservanza del 

piano”. 

Ai sensi dell’art. 1 comma 14, della legge 190/2012, come 

modificata ed integrata dal D.lgs. 97/2016, “In caso di ripetute 

violazioni delle misure di prevenzione previste dal Piano, il 

responsabile individuato ai sensi del comma 7 del presente 

articolo risponde ai sensi dell'articolo 21 del decreto legislativo 

30 marzo 2001, n. 165, e successive modificazioni, nonché, per 

omesso controllo, sul piano disciplinare, salvo che provi di avere 

comunicato agli uffici le misure da adottare e le relative modalità 

e di avere vigilato sull'osservanza del Piano.”. 

La responsabilità è esclusa ove l’inadempimento degli obblighi 

posti a suo carico sia dipeso da causa non imputabile al 

Responsabile della Prevenzione. 
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Responsabile 

dell’Anagrafe della 

Stazione  Appaltante 

(RASA       

e 

Titolari di 

Posizione 

Organizzativa (PO) – 

Elevata Qualificazione 

 

Il Responsabile dell’Anagrafe della Stazione Appaltante presso 

l’Unione dei Comuni Bassa Reggiana il   quale   cura l’inserimento e 

aggiornamento della BDNCP presso l’ANAC dei dati relativi 

all’anagrafica della stazione appaltante, della classificazione della 

stessa e dell’articolazione in centri di costo. 

Svolgono attività informativa nei confronti del responsabile 

e dell’autorità giudiziaria (art. 16 d.lgs. n. 165 del 2001;  art. 20 

D.P.R. n. 3 del 1957; art. 1, comma 3, L. n. 20 del 1994; art. 331 

c.p.p.); 

- - partecipano al processo di gestione      del rischio; 

- propongono le misure di prevenzione (art. 16 d.lgs. n. 165 del 2001); 

- - assicurano l’osservanza del Codice di comportamento e verificano 

le ipotesi di violazione; 

- adottano le misure gestionali, quali l’avvio di procedimenti 

disciplinari,  la sospensione    e,   ove    possibile, la rotazione del 

personale (artt. 16 e 55 bis d.lgs. n. 165 del 2001); 

- - osservano le misure contenute nel PTPCT (art. 1, comma 14, della 

L. n. 190 del 2012); 

- - provvedono al monitoraggio delle attività nell’ambito delle quali è 

più elevato il rischio di corruzione svolte dall’ufficio a cui sono 

preposti; 

suggeriscono le azioni correttive per le attività più esposte a rischio 

 

 

 

 

Con riferimento alle rispettive   competenze, la violazione delle 

misure di prevenzione e degli obblighi di collaborazione ed 

informazione e segnalazione previste dal presente Piano e nel 

Programma Triennale per la Trasparenza e l’Integrità e delle 

regole di condotta previste nei Codici di Comportamento da parte 

dei dipendenti dell’Ente è fonte di responsabilità disciplinare. 

 

Alle violazioni di natura disciplinare si applicano, nel rispetto 

dei principi di gradualità e proporzionalità, le sanzioni previste 

dai CCNL e dai Contratti Integrativi con riferimento a ciascuna            

categoria. 
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- - partecipano al processo di gestione      del rischio e propongono le 

misure di prevenzione (art. 16 d.lgs. n. 165 del 2001); 

- - assicurano l’osservanza del Codice di comportamento e verificano 

le ipotesi di violazione; 

- adottano le misure gestionali, quali l’avvio di procedimenti 

disciplinari, la sospensione    e,    ove    possibile, la rotazione del 

personale (artt. 16 e 55 bis d.lgs. n. 165 del 2001); 

- - osservano le misure contenute nel PTPCT (art. 1, comma 14, 

della L. n. 190 del 2012); 

- - provvedono al monitoraggio delle attività nell’ambito delle quali è 

più elevato il rischio di corruzione svolte dall’ufficio a cui sono 

preposti; 

suggeriscono le azioni correttive per le attività più esposte a rischio 

  Danno comunicazione al Responsabile della prevenzione della 

corruzione e della trasparenza di fatti, attività o atti, che si 

pongano in contrasto con le direttive in materia di prevenzione 

della corruzione e trasparenza. 

Garantiscono il tempestivo e regolare   flusso delle informazioni da  

pubblicare ai fini del rispetto degli  obblighi di legge in materia di 

trasparenza e pubblicità. 

Partecipano al processo di gestione  dei rischi corruttivi. 

Applicano e fanno applicare, da parte  di tutti idipendenti assegnati 

alla propria responsabilità, le disposizioni in materia di prevenzione 

della corruzione e trasparenza amministrativa. 

- Propongono eventuali azioni migliorative delle 
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misure di prevenzione della corruzione. 

Adottano o propongono l’adozione di misure gestionali, quali l’avvio di 

procedimenti disciplinari, la sospensione e rotazione del personale. 

 

I dipendenti 

Partecipano al processo di valutazione e gestione del 

rischio in sede di definizione delle misure di  prevenzione della 

corruzione. 

Osservano le misure di prevenzione della corruzione e di trasparenza 

contenute nella presente   sezione del PIAO. 

Osservano le disposizioni del Codice di comportamento nazionale 

dei dipendenti pubblici e del codice di comportamento integrativo 

dell’Amministrazione con particolare riferimento alla segnalazione di 

casi personali di conflitto di interessi. 

Partecipano alle attività di formazione in materia di prevenzione della 

corruzione e trasparenza organizzate dall’Amministrazione. 

Segnalano le situazioni di illecito al Responsabile della Prevenzione 

della Corruzione o all’U.P.D.. 
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Collaboratori      

esterni 

Per quanto compatibile, osservano le misure di prevenzione della 

corruzione contenute nella presente sezione del PIAO. 

Per quanto compatibile, osservano le   disposizioni        del        

Codice di comportamento   Nazionale    e del Codice di 

comportamento integrativo dell’Amministrazione segnalando le 

situazioni di illecito. 

Le violazioni delle regole di cui alla presente sezione del PIAO 

e del Codice di comportamento applicabili al personale 

convenzionato, ai collaboratori a qualsiasi titolo, ai dipendenti 

e collaboratori di ditte affidatarie di servizi che operano nelle 

strutture del Comune o in nome e per conto dello stesso, sono 

sanzionate secondo quanto previsto nelle specifiche clausole 

inserite nei relativi contratti. 

E’ fatta salva l’eventuale richiesta di risarcimento qualora da tale 

comportamento siano derivati danni all’Ente, anche sotto il 

profilo  reputazionale e di immagine. 

 

SOGGETTI COMPITI 

Consiglio Comunale 
Organo di indirizzo politico cui competono la definizione degli obiettivi strategici in materia di prevenzione della corruzione e 

trasparenza, che costituiscono contenuto necessario e parte integrante dei documenti di programmazione strategico – gestionale 

Organismo di valutazione 

(OIV/NIV) 

Partecipa al processo di gestione del rischio; 

considera i rischi e le azioni inerenti la prevenzione della corruzione  nello svolgimento dei compiti ad essi attribuiti; 

svolge compiti propri connessi all’attività anticorruzione nel settore della trasparenza amministrativa (artt. 43 e 44 d.lgs. n. 33 del 

2013); 

esprime parere obbligatorio sul Codice di comportamento adottato dall’Amministrazione comunale (art. 54, comma 5, d.lgs. n. 

165 del 2001); 
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verifica la corretta applicazione del piano di prevenzione della corruzione da  parte dei Responsabili di P.O. ai fini della 

corresponsione della indennità di risultato; 

verifica coerenza dei piani triennali per la prevenzione della corruzione con  gli obiettivi stabiliti nei documenti di 

programmazione strategico-gestionale, anche ai fini della validazione della Relazione sulla performance; 

verifica i contenuti della Relazione sulla performance in rapporto agli  obiettivi inerenti alla prevenzione della corruzione e alla 

trasparenza, potendo chiedere, inoltre, al Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza le informazioni e i 

documenti necessari per lo svolgimento del controllo e potendo effettuare audizioni di dipendenti; 

riferisce all'ANAC sullo stato di attuazione delle misure di prevenzione della    corruzione e della trasparenza. 

 

Revisore dei conti 

Analizza e valuta, nelle attività di propria competenza, e nello svolgimento dei compiti ad esso   attribuiti,   le   azioni   inerenti   

la   prevenzione della corruzione ed i rischi connessi,   riferendone   al   Responsabile della Prevenzione della Corruzione e della 

Trasparenza. 

Esprime pareri obbligatori sugli atti di rilevanza economico-finanziaria di natura programmatica. 

Ufficio Procedimenti 

disciplinari (U.P.D.) 

Svolge i procedimenti disciplinari nell’ambito della propria competenza. 

Provvede alle comunicazioni obbligatorie nei confronti dell’autorità giudiziaria. 

Propone l’aggiornamento del Codice di comportamento. 

 


